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«Non si manifesta 
sul nostro parcheggio» 
E la Fiorucci licenzia 
Cinque licenziamenti in tronco e un centinaio di so
spensioni. È il «colpo» della Fiorucci di Pomezia in ri
sposta a una manifestazione degli operai. «Una decisio
ne che ci fa tornare indietro di cento anni», ha detto Ful
vio Vento, segretario della Cgil. In attesa dell'appello, la 
storia si complica: un licenziato viene «ri-licenziato». 
Motivo del provvedimento: semplice tutela del posses
so dell'area. 

• Con un colpo solo sono riusci
ti a decapitare le Rsa delle orga
nizzazioni sindacali più rappre
sentative dell'azienda, a sanziona
re disciplinarmente un centinaio 
di lavoratori iscritti al sindacato e. 
infine, a licenziare un operaio già 
disoccupato. SI, proprio cosi. Un 
lavoratore licenziato a novembre 
e ri-licenzialo a febbraio, per non 
aver dato spiegazioni sulla testi
monianza resa al procedimento 
nei confronti dell'azienda. Un ve
ro e proprio fuoco di fila, messo a 
segno dalla Fiorucci spa di Pome-
zia, in risposta a una manifestazio
ne che i lavoratori avevano orga
nizzato nel parcheggio del
le fabbrica A quanto affer
ma il pretore Enzo Vincenti, 
che ha rigettato il ricorso 
presentato dalla Rai-Cgil e 
dalla Uilias-Uil per compor
tamento antisindacale, per 
l'azienda si è trattato di 
semplice tutela del posses
so dell'area. In poche paro
le, il diritto di proprietà, se
condo la sentenza, prevale 
su qualsiasi altra istanza, 
sullo stesso diritto al lavoro. 
Quindi, se un gruppo di 
operai, organizzati sinda
calmente, inscenano una 
protesta dimostrativa in una 
zona di proprietà del pa
drone, costituiscono una 
minaccia al diritto principe 
del pad/o^ato, e possono 
essere puniti con ;! provve
dimento più grave previsto 
dalla normativa aziendale: 
il licenziamento. Anche se 
in questo caso non si è trat
tato di un «attentato» alla 
propnetà, ma di un'azione 
che ha «turbato» il possesso, come 
riconosce lo stesso giudice. Che 
dire se i lavoratori buttati fuori so
no delegati sindacali, cioè rappre
sentanti delle istanze di tutti 1 loro 
colleghi? Per il magistrato la cosa 
e del tutto insignificante. Cosa sa
rebbe, questo sindacato, di fronte 
al bene maggiore: la proprietà? 
Non c'è che dire, una sentenza 
«eccentrica», che cancella con un 
colpo di spugna decenni di lotte, 
volumi di giurisprudenza del lavo
ro e, soprattutto, le conquiste più 
importanti della coscienza ope
raia. Di fronte a questo, il sindaca
to e ricorso in appello, e questa 
volta, a «ranghi completi»: la Rai-
Cgil territoriale, la Uilias-Uil pro
vinciale, nonché la Rai nazionale, 
la Cgil-Lazio e la Fat-Cisl. 

BIANCA DI GIOVANNI 
I fatti. Tutto ruota attorno all'area 
di parcheggio, che tutti i dipen
denti della Fiorucci di Pomezia 
hanno utilizzato per circa 15 anni 
fino al 1991. Tre anni fa l'azienda 
chiede agli operai di parcheggiare 
fuori dalì'area custodita (che re
sta a disposizione dei dirigenti), 
promettendo che avrebbe provve
duto ad una forma di controllo 
sulla zona esterna. 1 lavoratori ub
bidiscono, e cominciano a subire 
furti a ciclo continuo. Soltanto tra 
agosto e settembre del '93 sono 
state rubate due auto e altre due 
sono state danneggiate. Intanto i 
rappresentanti sindacali iniziano 
una trattativa estenuante per in-

Fulvio Vento 

«Siamo davanti 
ad una decisione 
che ci fa 
tornare 
indietro 
di cento anni» 

Il licenziato 

«Qui dentro 
none 
mai passata 
una vera 
cultura 
aziendale» 

durre l'azienda a mantenere la 
sua promessa. Cosi si arriva al 24 
settembre scorso, quando la Rsa 
organizza una protesta pacifica: 
invita i lavoratori a parcheggiare 
nell'area custodita. Il giorno dopo 
il delegato della Rai-Cgil, Renzo 
Antonini, consigliere comunale 
pidiessino a Pomezia, chiede al 
comune informazioni sullo stato 
delle autorizzazioni per i lavori del 
«nuovo» parcheggio. Ma all'ammi
nistrazione comunale non risulta 
alcuna richiesta di autorizzazione. 
La trattativa procede, sempre sen
za incidenti, fino al 5 ottobre, gior
no in cui gli operai indicono un'o
ra di sciopero e parcheggiano nel

la zona «sicura» soltanto per quel
la giornata. Per tutto questo sono 
state spedite un centinaio di lette
re di sospensione e sono stati li
cenziati in tronco tre dirigenti del
la Rsa (Renzo Antonini, France
sco Ceci e Alberto Pascolini) ed 
altri due dipendenti. Ma per Anto
nini la «punizione» (ritorsione?) 
non finisce qui. Dopo tre mesi arri
va un altro licenziamento. 

Elemento «pericoloso» In vista. 
«Mi hanno assunto 15 anni fa 
guardandomi le mani. Hanno 
controllato se avevo i calli, e ce li 
avevo. Cosi mi hanno preso, e io 
sono andato prima a legare i sala
mi e poi le mortadelle. Anche se 
ero ragioniere». Cosi racconta la 
sua esperienza alla Fiorucci Ren
zo Antonini, delegato della Flai fi
no a novembre e oggi... plurilicen-
ziato. «È una fabbrica che non ha 
mai sviluppato una vera cultura 
aziendale - spiega il segretario 
della Rai regionale Massimo Della 
Fornace - Su 1450 dipendenti la 
presenza sindacale non arriva al 
30 per cento, proprio per il carat
tere dell'azienda, che è ancora di 

tipo patriarcale. C'è un uso 
abnorme di provvedimenti 
disciplinari, dall"88 ci sono 
stati 7 licenziamenti per giu
sta causa, tutti finiti in pretu
ra e tutti revocati. Insomma, 
non si ha la più pallida idea 
di cosa siano le relazioni 
sindacali, sembra di essere 
al secolo scorso. Anche le 
assunzioni sono state im
missioni di intere famiglie, 
fratelli, cognati, cugini. In
somma, i clan, che rappre
sentano un cuscinetto as-
sorbispinte per qualsiasi ini
ziativa sindacale». In questo 
brodo di coltura Antonini è 
riuscito a far iscrivere 250 

. persone alla Cgil e a giocare 
sempre un ruolo attivo nelle 
vertenze. Rno al «primo» li
cenziamento, arrivato il 16 
novembre dopo la «spinosa» 
questione parcheggio. Subi
to scattano i ricorsi indivi
duali dei cinque «neodisoc
cupati» e quello del sindaca
to per comportamento anti-

smdacale. Antonini viene chiama
to a testimoniare nella causa del
l'ex collega Pascolini. Ma la sua 
deposizione «non piace» all'azien
da, che, con una lettera, invita An
tonini a fornire chiarimenti. I! lavo
ratore risponde che, come cittadi
no, ha il diritto/dovere di testimo
niare senza fornire spiegazioni. Il 
carteggio prosegue sullo stesso to
no fino all'ultima «trovata» della 
Fiorucci: un nuovo licenziamento, 
datato 24 febbraio. Secondo l'a
zienda, anche se il primo provve
dimento venisse revocato dal giu
dice, resterebbe valido il secondo. 
Antonini dovrà testimoniare per 
altri tre colleghi, quindi è in attesa 
del terzo, quarto e quinto licenzia
mento. 
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Fori: dal 13 domeniche a piedi 
• Da domenica prossima tutti a piedi in via 
dei Fori Imperiali che sarà, per questa e per le 
prossime domeniche, isola pedonale. Lo ha 
annunciato ieri mattina il sindaco nel corso di 
un dibattito sullo stato dell'arte contempora
nea a Roma. Non è l'unica novità per la via: tra 
breve il traffico diventerà a senso unico, cosi 
da evitare che le macchine passino proprio a 
ridosso del Colosseo. Il progetto di pedonaliz
zazione dei Fori prevede oltre alla chiusura al 
traffico dell'area che va da Piazza Venezia fino 
al Colosseo, anche una serie di iniziative cultu
rali per animare questa importante direttrice 

capitolina. Domenica prossima gli archeologi 
dell'associazione culturale «Civita» spiegheran
no durante delle visite guidate la storia dell'a
rea archeologica dei Fori ed in particolare di 
alcune zone generalmente chiuse al pubblico 
come il Foro di Augusto e Nerva. il Foro di Ce
sare e la Colonna traiana. Per le domeniche 
successive la stessa associazione culturale sta 
studiando, in collaborazione col Comune, la 
possibilità di organizzare dei punti di anima
zione lungo il percorso pedonalizzato che 
coinvolgeranno gli studenti delle scuole di mu
sica e le accademie di recitazione e d'arte. 

Santona Mellto 
Morta paziente 
di Villa Patrizia 

E morta sabato all'ospedale di Fra
scati, ma la notizia è stata resa nota 
solo ien, una delle due anziane tro
vate giovedì dalla polizia in gravi 
condizioni di salute nella casa di ri
poso Villa Patrizia nella borgata 
della Borghesiana. Si tratta di una 
delle tre case di cura gestite dalla 
cooperativa che fa capo a Rosa 
Mandato, la cosidetta «santona di 
Mellto». A Villa Patrizia la polizia 
trovò anche i cadaveri di tre anzia
ni ospiti. 

Giornalisti 
Eletto direttivo 
Stampa Romana 

Paolo Serventi Longhi è il nuovo 
segretano dell'associazione della 
Stampa Romana. Lo ha eletto per 
acclamazione la giunta esecutiva 
del sindacato, designata a sua vol
ta dal nuovo consiglio direttivo 
espresso domenica dal congresso 
dei giornalisti romani. Il congresso 
ha anche eletto presidente dell'as
sociazione Pierluigi Franz, mentre 
alla vicepresidenza sono stati eletti 
Piero Badaloni e Angelo Palma. Al
la vicesegretena unica eletto Ro
berto Seghetti. Della giunta esecu
tiva fanno parte anche Dario Bru-
gnoli. Carlo Gavoni, Silvia Gararn-
bois, Danilo Maestosi, Roberto Na
tale e, per i pubblicisti, Vittorio 
Esposito, Giorgio Innamorati, Fran
co Rosati e Rodolfo Valentina 

Teatro dell'Opera 
21 marzo designato 
sovrintendente 

Sarà desiganto il 21 marzo il nuovo 
sovrintendente del teatro dell'Ope
ra di Roma che dovrà sostituire 
Cresci. La decisione è stata comu
nicata al consiglio comunale dal 
sindaco Francesco Rutelli, fissando 
così 10 giorni di tempo per la pre
sentazione delle candidature. Il 
sindaco di roma ha cosi sollecitato 
il consiglio comunale ad accelera
re le procedure per la nomina negli 
enti e nelle aziende del Comune. 
Questo al fine di riuscire a presen
tare nei termini previsti la rosa dei 
candidati alla Presidenza del Con
siglio a cui spetta la nomina del so-
vnntendente del Teatro dell'Opera 
di Roma. 

Corona d'alloro 
«trasloca» 
da lapide a cippo 

«Mistenosa» scomparsa di una co
rona d'alloro in piazza Risorgimen
to. Al numero civico 14 c'è una la
pide in memoria di Ettore Arena, 
medaglia d'oro dei volontari della 
libertà ucciso dai nazisti a Forte 
Bravetta nel '44. Per volere del Co
mune è stata deposta una corona 
d'al loro con le bacche argentate e i 
colori della città. La corona perù 
non è rimasta per molto al civico 
14: gli inquilini ieri mattina non 
l'hanno trovata più. In compenso, 
una corona - la stessa, o quanto 
meno una simile - si trovavanei 
pressi del cippo sistemato all'ango
lo tra piazza Risorgimento e via Ot
taviano in memoria di Mikis Manta-
kas, un giovane fascista greco. 

• Dice: la catarsi. Dice: la catarsi 
6 quando - dopo aver visto uno 
spettacolo particolarmente trucu
lento, con scene talmente orribili 
da far inomdire - ti senti sereno, 
quasi appagato da tanto orrore. 
Buono. Con tanta voglia d'ascolta
re il canto degli usignoli e i versi del 
Petrarca: «Vago augellettoche can
tando vai...». 

E dice ancora: quando nell'anti
chità gli spettatori andavano ad as
sistere alle tragedie greche, l'effetto 
era proprio questo. Tutti buoni, ed 
appagati. Nonostante l'esistenza di 
una diversa scuola di pensiero, oc
corre ammettere che anche attra
verso recenti studi psicologici è sta
ta trovata la conferma sperimenta
le dell'effetto catartico delle trage
die. 

Così, oggi, ci piace immaginare 
Carletto Mazzone da Trigorìa co
me un novello Cidonio arcadico, 
con travolgenti passioni bucoliche 
che, sotto l'ombra di un faggio, 
conversa amabilmente con la mu
sa Erato: «Di gir in gir cantando vo 
in su la panca, a rimirar la stanca 
squadra che già arranca e fischiet
tando sto bello e cortese ad aspet
tar che passa l'Udinese». 

Nan-ano i cronisti sportivi, accre
ditati nel santuario virgiliano di Tri
gona, che dal vento e dalle siepi 
che vissero epoche più epiche -
siccome di tragedia si tratta - si 
sentivano le parole, parvenze di si-

Derby, il giorno dopo. Mazzone, il principe, i maghi 

Se Eschilo fa tappa a Trigorìa 
gnificati, quasi voci eduardiane: «E 
io che sono Sensi, di Mezzaroma al 
fianco, presidente in bianco, non 
so cosa tu pensi, so però cosa ti 
faccio, se l'armata di Fedele, sorte 
crudele, farà di noi uno straccio». 

Come dire, narrano ancora i 
poeti a braccio dell'eloquio sporti
vo: la consapevolezza metafisica 
della tragedia. Laddove, la sorte 
personale dei protagonisti si scio
glie nella visione mistica d'un futu
ro che risente dell'immanenza del
la situazione. Un concetto che, tra
dotto in versi, Erato, la musa, espo
ne più o meno cosi: «'A Mazzo', oc
chio che se rimmediamo du' le
gnate puro colla Reggiana, noi se 
ne annamo in serie bbi, salvando 
l'Udinese, ma te, romano de Ro
ma, vai a allena' 'a Lodigiani...». 

Carletto Mazzone, novello filo
sofo esistenzialista, avrebbe rispo
sto: «Sensi mi dicon che l'aria insu
lare meglio si confaceva all'animo 
mio testaccino. Ma tant'è. Ogni tra
gedia è un giuoco, proprio come 

GIULIA PANI 
quello del calcio; un giuoco tra il 
destino e l'uomo, mica banalmen
te tra due squadre con le mutande 
di colore diverso. Un giuoco in cui 
Dio è come l'arbitro, sta alla fine
stra da spettatore, a vedere chi vin
ce...». E se ha vinto la Lazio del si
lente Zoff, dunque, un motivo deve 
pur esserci. Possibile che il buon 
Dio, alla finestre o sotto le spoglie 
mortali dell'arbitro Lucci da non-
so-dove, abbia deciso l'esito cosi 
drammatico per la tragedia perso
nale e sociale di Mazzone e della 
compagine giallorossa? 

Poteva andar peggio. Ammesso 
che esista un peggio del peggio. 
Ossia peggio che perdere uno a ze
ro un derby, subendo un gol del 
capitano biancoceleste e sbaglian
do un rigore con il proprio capita
no, al secolo Spindengardo, pnnei-
pe di Giannini. Insomma: e se Dio 
in finestra avesse buttato fuori dal 
campo, come meritava, il calciato
re Stroncone Bonacina? E se Gazza 
non fosse uscito e con lui la «luce» 

dal centrocampo biancoceleste? 
«Ce voleva er pallottoliere, 'a Maz
zo'», pare abbia detto la musa, fa
cendo trasalire il pallido trainer 
che, memore delle sanguigne sue 
origini, così ha gettato alle ortiche i 
vantaggi della catarsi e delle buco
liche sue riflessioni a Trigona: 
«Aho, vie fora da quella siepe, la
ziale, che mo' m'hai rotto». Più che 
bucolico, pareva georgico. 

Già, perchè ci è piaciuto imma
ginare un Carletto bucolico, dan
zante al suono degli zufolaton pa
storali, tradotto alla vita civile e 
poetica dalla catarsi, per l'appun
to, Invece, no. Sostiene il settima
nale «L'eco di Trigona» che Mazzo
ne dal sesto minuto del primo tem
po del derby di domenica 6 marzo, 
derby sotto le stelle, vede laziali 
ovunque. Manco fossero giappo
nesi in un film di guerra. «Che not
te», dicono i vicini. «Tutta la notte a 
urlare: i laziali, i laziali. Signon, 
arieccolo che tira». E i vicini: «Zitto 
che te sente Berlusconi e te manna 

quelli de Forza Italia». E il mister: 
«Laziali, tutti laziali: l'arbitro, il pal
lone, il mago d'Arcella, quello de 
Pomezia, pure Sandro Onofri che 
se magna pane e frittata nell'atte
sa, giocando a figurine. E reggele-
me che bestemmio: puro Giannini, 
er principe, si, pure quello è lazia
le...». E ha perso i sensi. 

Ma perdendo i sensi il personag
gio ha detto delle verità, parola di 
ex sessantottina che di calcio poco 
o nulla sa, come tutti d'altra parte. 1 
tifosi giallorossi dovrebbero chie
dersi politicamente: chi ha fatto in
tervenire il mago di Arcella a toglie
re il malocchio alla Roma? Questo 
stratega dell'aldilà avellinese, co
me De Mita e Mancino il ministro, 
l'aveva già tolto alla Romena di 
Oronzo Pugliese, l'uomo che con
sumava una patta di pantaloni a 
partita, a forza di scongiuri. Ve lo 
ricordate. Personaggio farsesco, 
mica tragico come Cidonio Mazzo
ne. E ancora: quale monumentale 
mago della psiche umana ha sug-
gento a Cidonio di mandare in 
campo il postarcadico Ruscello 
Giannini? Lui, il principe, è stato il 
vero deus ex machina. Ma della di-
slatta, 

Vabbè. basta. Lo so, tutto questo 
somiglia a una commedia. Ma la 
tragedia dell'animo romanista, co
sa altro può essere per un cuore 
biancoceleste? 

Struzzi 

Sbarcati 
a Ciampino 
in 234 
• Dalle distese africane agli alle
vamenti abruzzesi. Un carico di 
234 struzzi, provenienti dallo Zim
babwe, è giunto alle 16,30 di ieri al
l'aeroporto di Ciampino. In serata 
l'inusuale carico di volatili ha pro
seguito la sua corsa verso raiano. a 
pochi chilometn da Sulmona, in 
provincia dell'Aquila. 1 grandi uc
celli corridori, chiusi in gabbie da 
sei, fanno parte da ieri degli anima
li d'allevamento nostrani e grazie 
alla recente legge ministeriale ita
liana che riconosce la macerazio
ne degli struzzi, in appositi matta
toi, purché provenienti da paesi in 
cui non sono considerati specie 
protetta. 

«La came di struzzo è tra le più 
buone in assoluto - dice l'importa
tore - contiene meno del 2'\, di 
grasso, pochissime calorie ed è 
molto tenera. Per non parlare della 
pelle che presenta le stesse qualità 
del cuoio ed è molto pregiata» 

Proposta Cgil 

«Acqua, luce 
e gas, unica 
azienda» 
• Razionalizzare i servizi di ener
gia elettrica, gas e acqua attuando 
una sorta di sinergia tra le tre 
aziende erogatnei. È questa la pro
posta lanciata dalla Cgil di Roma 
nunita ieri in convegno con i rap
presentanti di Enel, Acea e Italgas. 
Tra le proposte di Fnle-Cgil, ha det
to il segretario Pasquale Russo, c'è 
la necessità di una coordinazione 
tra le aziende con la creazione di 
un ente unitario pluriservizi. «Con 
le sinergie - ha spiegato Russo - si 
verrebbero a liberare diverse centi
naia di miliardi che l'azienda unica 
potrebbe impegnare per migliora
re i servizi e per nuovi investimen
ti». 

Il fatturato annuo delle tre azien
de che a Roma si occupano, spes
so con sovrapposizioni, dell'eroga
zione di Energia elettrica, acqua e 
gas è superiore ai 3.400 miliardi. 


